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; ^ i l venerando vegliardo Oìi-
glìejipf|p Olaistone, p^fduta una 
grande baUagHa3'5 ritira calmo e 
trahquillo nella sua lìawarden. Gli 

I - I _ ^ ^ r 

elettori del Eegn^|Jnito,jcui aveya, 
fatto appello tólla grande riforma 
politica per i'Irlanda^^^gli hanno 
dato torto ; i conservatori, hanno 
avuta la maggioranza e persino 

notabilità Uberali si sono 
• • - ^ ^ 

schierati contro il loro vecchio 

È un soflìo di vita ^ giovanile che 
scuote i pigri, r a i ^ p le totasìè, 
fertea ìì futuro. M 

Là tra la annose pìante^^del bo^J 
SCO solìngo il vegliardo, abbattetìdò^ 
querele, sorriderà ora orgoglioso ^stro. paese dall'invasione colerica 

, 1 5 loglio. 

mmim : coro: 
*%;iIa,̂ Aaimìoist)rti2ion9 Nacfiari ni è resa 

bs!tsraeriu della'pstria col sfttvaro^l 

dell'opera propria e si sentirà via-,ly^weauta nel febbraio dal corro 
i suoi r iva lF^mbrerahnoW»«*» ' . Eravamo^ in Carnovale, epoca 

4tn CUI a oausa dei divorttmdntie delle ••'^.<r] 

_ ^ a_ _"^ _ "L -JT ' 

•;pìi™j[j'-iTr-1^ •. capo. 
(|||i(lstone scende dal potere js 

litorna boscaiuolo ; liwVottantonhe 
uomo di stato, armato di scure, 
r^QÌder|^|ncpra piWè nell'imico 
bosco; lì nei lavori di braccio ri^ 
gc^prerà la mente dà cbi uscironci 

tante granai, riforme. 
Ne aveva pure abbattute tante 

delle piante .secolari di torl̂ ide ìh-
gttfstfèiè e di esosi pregiudìzi. À-
|Va allargato u suffragio, aveva 

tolti tanti privilegi della chiesa 
presbiteriana, àVWà'avviatò if com
mercio su nuove vie della libertà. 
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,La pianta della se^y^ÙJrlandese 
aspettava gli ultimi colpi dalF au
dace vegliardo ; ma la pianliMiòn 
è caduta questa volta ; è però col-' 
pita alle radici. Ci pare che, an
ziché la scure, il GMstone abbia, 
adoperatria segrf^^^la pianta : 
è segata e resta lì ritta immobile 
in mê Zo à tante altre piante àn-
noSpper Jl. peso proprio e*^r Vm 
nerzìa prodotta dalle vicine piante, 
con i cui rami si intreccia., Una bù-
fera qualsiasi, la rovina di qualche 
pianta vicina, la farà cadere. * 

Sì. Vhome mie ha, tvìMM&ffh 
ormai questione di tenipo e nulla 
più* Il^stempa della caduta sarà 
più 0 rhèno lun.̂ o, ma verrà. Go-̂  
tóe egli s'crìveva a Sir Giorgio Le-
veson Grover énon creda^be degli 
anni ne abbiabo^pausare molti, 
quantunque probWtmente ne pas-
seffSnno alcuni » ma verrà rî jp̂ mai 
« la rivendicazione. y)^r . 

Questo ritardo, potrà forse re
care danni nuovi all' Iti|hilterra, 
e ne recherà di certo all'Irlanda; 
ma la grande riforma trionferà di 
certo e quel giorno il nome di 
Gladstone sarà benedetto; Irlanda 

, , - - . - • , . - . 

e Scozia lo beaedicono ormai; l'In-
• • . • j ' ^ m ^ : . . . » 

impotenti .e IM dea le delFopera sua 
aleggerà Ario al giorno (Jél'trionfq 
definitivo, che ormai deve pur 
giungere più presto di quai^to al
tri ppssanb ;Jredei^p|»ichè nej, 
trionfo dì una giusta causa potrà 
soltanto sorridere l'avvenire del 
r Inghilterra. Egli forse qU 
non io vedrà pSfa non è esclusa 
la possibilità ohe pos^a bearsene,; 
inquantochè non lungo di tWer-
cbio dey'essere il periodo delta 
ferinativa, é d'altra parte l̂ ènergî ,. 
morale "di Glàdstobe si accòm{)a-
gna a meravìglia alia sua eijergia 

nfìsica. 
Egli può sogguardare intanto 

fidento ed o|;gogboso al proprio 
lav-pro; egli può sorridere alla pre
tesa vittoria deit^uoi avversari ; 
egli può dire di avere in mano la 
face della grandezza;^é^^ 
della patria. Sogguardando alle 
piante secolari e abbattendole egli" 
ricorderà quante altre piante md-
raii abbia t c ^ in thodò̂  (jH r̂iofa 

Rialzeranno 'p'v 
sono le altre^gfpite e la loro pare, 
tna nono più,"vita. 

0 boscahfòlo, tu demolisti l'o
pera dei secoli ipllsati, ma l'opera 

fjdi nuovr secoli facesti^pur germi-
'nai^é;ialie forze iìttìzie del passato, 
sostituisti le gitìvtfrìi é prodWtivè; 
l'cpera tua, abbattendo e ricosti-

^̂ Mpdo,̂  è l'opeĵ a etèriia e prov
vida come appunto;i sècoli. 

bfttddfté è fàoUìssimo ìncoatrai'e qual
che lieve malore. 

Al priixio caso sospetto (tale veniva 
dénuntiiato dai nostri medici) la no 
strà Àmmìnìstrazioneiib^potrtunala fii 

Bpprtìfondèndosì nel nostro paòsa fa 
d'uopo quindi estirparla eino alle ra-
dlfii, e noi'iféWSTOBQo èfeb nelle vicine 
elezioni^ gli eiettori non si ÌMOìeranRO.) 
vinooro dagli amici dol bispottiììa, ma' 
voteranno a ftivoro di loaìì ed onesto 
peWie ohe dieno sufBfeiIntò ciiparN 
di sàpei'.^p(?Jpr^ l'utile e,jMHtèrèfiset 
del passe, colla guida dì rotti e sagteL 
c r i t è r i . . ••'• ••• • • - - • • . . - ^ ^ • • • * ' - * ^ ^ ^ 

Effettori!I le Wtìé vi étteìiàono. 
/Dal voalrb^ vtìfcO iUbend^trit M 

••'.'É .3"'- ; 

i I • 

MtÌcJ«^^g^f.?*° il monumento al 

Il chplera ha fatjo capolino anche 
dà nòij, ma tóercè'l'opera uìtnlligo^e 
àéì Muttlcipio osiamo sperai*©choTO-
rà 

I' -.. 

• . iJ l lT . -

costituisce in permun'^sà, ^pone il 
sequestro a tutti gli ammalati, qua
lunque siai^fgenere della malììttia'e 
pubblica manifesti annUtìciantì la com 
parsa del mòrbo. 

Che importa se ciò torna BStrema-
mente dannoso agli isitoreasi dfil paese 
ed ìftì conthbuonti in ispecìalità, se 

finanze del vostro Comune; 
1 - -' 

i U" 
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appunto da ciò si. può trar pro^ltoH 
per acquistare l'agognata onori i l -4 ' 
cenza?- -"•""'•. • -. ••• • .•: ^\^mma>^ 

L'Autorità Comunale, superiore agli 
stessi mèdici^ accresce sempre più le 
misure insensate, sfruttando à '^ròkà 

; L'eco dello prist'est© che intftlò.^c:-^' 
casione sì •siàlièvaronp nel pubbUcò 
non è ancor spénto-: 'tutti ricordairto^ 
I© ìnftimiè tommerfSe a déitì'ho delle 
povere vittime dello Wcioocop^eèiudî iJo 

,̂ ,idei sequestri: tò'tti %en* :|||inò che : 
'perfino sullo tombe ai cerco lo sfogo dì 
private véndette. 

E se avviene uno scandalo nelle 
Scuole Comunali,mandasi invece il Sin 
daco in: tutta pompa ufficiale a sopire 
lo eoandalo. • 

fedò>i,6tg|ì limmal^t^mentì èho 
sì jioi'gàn'ò ai giovanetti. 

nìcipio Wn mancò a 
àQfQ sWggj&merite al |>rimo àpparìis 
del male e di Ciò mèriiii gli encomi 
dì tutta là cittadinanza. 

i; .„\ . i i . . ' .^"r . • i-rswff «̂- La crotìè rossa composta dì baldi 
§','"".'"«??."'*T°!i'!^'='"",P'''"» ^"^^^ M intrepidi giovanotti si m o s » degna 

'del coraptto assunto è fa il servìzio 
:rich!esta,j(yjftv2JT^On^AP.5eniora 'da me-
"•ilWI* '^ É^n'erjiló.iìypàiìa.- ^ 
! Le cucine-economicha che fiii dal 
'febbraio p. p. restarono seoìpr© aperto 
apprestano ai colpiti «d ai sequestrati 
il c i » f e r coutp de! MunìÉ>io. 
; Quanto provvida e benefica sia qtse-
fltjft i3tìtu3!iooe; non à a ricordare. Dif^; 
dell'opera iella rappLi'esentanza nOo è 
J a ^ al nostro corrispondentéj; e per 
^t^g\ chiudo perchè il tempo mi sprona. 

f. \9 
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Passiamo ora alrAm r^Sff^'hi 
^ ^ l -
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gbilterra, ove nofflbltantìW borghi 
ma perfino le contee si schierarono 
questa volta contro di luì, pian
gerà prestò di non averlo com-

• ; ^' I - : ' ' 

preso. L'aire è dìito; per la vjt-
•toria non l'è ormài WABnchè que

stione di tempo. ;, 
Quanta energia ha dimostrato e 

dìm'ostra di at^re lo statista in
glese rQualeprocìsjo'ue e larghezza 
di.veduteI Che giovinezza di pro
positi I 

In pòchi mesi concreta ìì restau-
ramento della pacê în Inghilterra, 
lo fa discutere, convoca sovra osso 

sicq^ipl^ r uòmo che ;) 

1 ^ i Qomizi. E vìnto daWìun^^^,, ma 
dà ai^uoi paletti un tale cardine 
che sovr' essi soltanto potrà posare 
ormai l'avvenire dell'Inghilterra, 

e uguali i moderati,; per 
pstenere nel collegio di Gpaona 
il loro Marchio.iiì, adoperano sol-, 
tanto le armi di cui sono capaci. 

Così il Marinelli per essi non è̂  
più il grande scie^|ìato cui fi^^/ 
l'altr' ieri si inchinaNfano. p̂ î yerenti 

cS î̂ r̂ebbè' 
qualsiasi collegio. 

Così insiuiìano che non è eleg
gibile, mentre si sa ch^ per la ca* ; 
tegorìa dei professori non fu latto j 
il sorteggio, cosicché i nuovj eletti 
saranno soltanto sorteggiabilì as
sieme coi primi, 
NGOSÌ, negano al senatore Pecile 
il diritto dì occuparsi dì quel col
legio, perchè non vì̂  è elettore, 
ègfi che fu'già anche^deputato nel 
collegio sbsso. • . 
' Così appendono incensì a tutti 
è invocano luna dicl^iarazione dì 
G.;B.,OTia in favóre 4el Marchiori, 
ijnentre . sì sa che Biìlia ha .pro
messo che, presentandosi il Mari-
iélli, egli appoggerebbe questo Con 
lutto le proprie forze. ^ ^ 
; Così dicono che, se eletto a Vel-
letr^^e a Gémona, il Màrchiórì o-' 
pterà per Gemona, mentre sta il 
latto che intfinto presontnridosi in 
duo collegi dà ad entrambi una 
prova di diffidenza. ^ 
: Sono le solite urti, ^ma che ri

marranno spuntate di fronte ai 
sennò e alla concordia dei fieri a-
Bitiinti dell'indòmita Càrnia che 
andrà orgogliosa di dare al parla
mento un uòmQ còéì illustre còitie 
Giòvànuì Marinoliì. 

- - —• 11 n É*iiw innMi„ijajj|ì.ìi4aifiBtjatexiii»iMiii»*i- —***-* 

•dell'Ospitala Civile, che, Rpn essendo, 
%tftei%etto a GorpQ.Mpralejfà'parte 
integrate di quella del Comune. 

La Direzione ed Ammìnistraaitìne 
di questa Opera Pia è affidata cirii-
camente ad uVia sola persona òhe di
rige ;̂ d amministra'Senza alcun con
trollo. 

•È; ciò corretto? do^*'*'^i'*^'* noi. 
Tale nuovo sistèma d'Amminists azione 
adottato dal nostro Comune non può 
dar forse adito a giuste critìchò da 
parte de! pubblicò? 

Dffl'tóuàl^ nMVra ìltó^tàiiiistfllloné 
Comunale molto ancor ci rimarrebbe 
a dire ma non vogliamo abusar di so
verchio della cortèièospilRlità che ci 

i/iè concèssa in codesto giornale. 
L Passeremo quindi sotto silenzio la 
coViVersioné delle caHeìle di rérìd'iW' 
ì graziosi prestiti e le 'gentili Mòon 
^•S&P'l^"*^. >* c a r U à ^ t ì o k ch^ 
vieno usata alla caccia ai una ero» 
cetU di cavii1iere,;#|tràbocchetto pò 
$to ài poveri gónzi ^BT averli amici 
nelle elezioni e tante altre piaghe éh'e 
uifaatano u nos|rg. paqso e che dimo
strano sempre più il sìstoraa con cuiit? 

?iiiqui sì amministra il benò del pub
blico, > 

E^ ìfyerjU non sappia?n.opor:per-
qhè si Convochi il Consiglio Comunale 
mentire tutto ciòcche la giunta vuole, 
lo 81 vota ad occhi chiusi dalla mag. 
gioranxa dei padtl coscritij, mandra 
di pecore ìtìibelli c|ip vengono q'òi^* 
dott^.cpn un filo.,, per ìl naso. 

Ai possidenti del nostro Comune ai 
quali deve stare a cuore il bene del 
paese ed il loro proprio interesse rac; 
comiindiamo che alfine si destino dà 
quel torìpore che li tìWft^fìivvasi e non 
Se ne stienO: più oltre inaolenti e ne
ghittosi a coBtemplare l'opera van-
dauca. 
, Ora siamo prossimi alle Elezioni 
Amministrative ed il^momento è pro
pizio por unirM in lega a cercare 4k 
abbattere l'Amministraaione attuale. . 

Per il bene del paéìfla d'uopo che 
r̂ et Consiglio entri nuovo elemento e 
qhe a cupo dqU'amroiatraziqae ven-
ìjano nominate pos-.sona oneste e di: 
cuore e non ambiaiosì. : 

Il nìotodo con cui è condotta Tat 
' tuale Amministrazione è FoVtirfbBo per 
^%tti e se preste non cessasse mah-

dertibbe inevitabilmente alta rovina 
compiota i poveri cosUrìbuentì. 

Questa cancrQwa chevi* sempre più 

-^ Anche questo piccolo 
passe del Travigiaùo fu colpito dal 
chdlerà ; e marita speciale ' elògio, {} 

:,-cav. Francesco Giaeotninìj asasiisore 
anztafto che sa moUiplicarai, fornendo 
d'aggiunta,'dèi suo, carne,brodo e parie 
agMmmalati,,mentre le sue signor^ 
apfcydchiàho* camicìKmùCitvà^ e 
quant'altro possa accorrere., 
gara e un esempio di carità vq 

fié'to m » t ó i elogi ed^mmira-
ziohe-

HelUnìi^^. •»- Nella votazione,di 
dotì^^nica y^^^^^rìeletti quattro dei 
consiglieri uscenti e tre.,iji|jpvi censi-; 
^lìerij due amici del sinaàcofe;̂ ,8OSt0 
huti dalla Sociftà Operaia ed uno so-n 
aténiìto;'4elii'4rp*£'i««(> e quindi,i^^veri 
'Bario!j^|,^|indaco, In.com plesso trionfo 
fspecialo-qelitt Socielà Operaia, • , , I 

Hov igaé -— Sono già prese. tutine 
e provvidenze per HMlràpianto delle 

cucine economiche che incomincìe-
ranno * fonsilt»*^^ 
Settimana. ^ 
. Velacela, -b- Ieri {21)|nes5Un caso 
JchoUrjcoj, la; salute non potrebbe ea-J 
sere migliore, ••''^^.A •^-^SHÌ 
' iAlten^esi par 'domani Iti K%gfM*; 
l ^ b fatti : notevoli^resti^uri «lU^Pa-
lazzo Kqale. 

" Al Teatro Fenice «I a v r W Bi-
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Il nostro paese ^ompte tanto tran-
qffllFfu ieri notte contu^ftto dà 'tìh 
grave fattoÌ0i|^v,^.-^| : :̂ p •,, ,; 

Un ìndivilciaó s'intrb^tìèèé in due 0 
tre case della Iccàiità San Martini» 
per rubare dei polli. 

@4l^fip mndatà felìeemeète dappri
ma i-**̂  quando neìiaicasaxii certo P,.,» 

i ^ U e la sua mala fortuna che lo si 
scorgesse. 

Il P». chìam;òia-lvaoccor8o,eJssTeme 
a certo QM.^ubitOigi*unta sul luogo 
si diede ad inseguire i| ladro, 

. „ •, j.«i i^^lo ^^aggi'jnsò.ro ^ e.para-lo ab-
goletto e la fauonia con Kashmann,f%fS^conciato per benepertfotendoio 
Oxilia, la Novelli ecc. Sarà un siic-' 
cessone^- e im a^'^n ^-^ri^ 
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21 luglio. 
Elezioni (nnminisiralivé—i- La vittoria 

dei • clericali — Monumento a Ga* 
ribaldi i'T- Il cholera — £.e cucine 
economiche. 

It^^aiii^a,, ragione alle gambet^s^..alla 
testa; una gaoìba fu, fratturata^ ed 
anche Spaccata la testa 

^Fatto è che il malcapitate ladro, 
spìnto 0 dalla vergogna e dalla paura 
estrasse di tùà#; uàa^ttfM^la afiìla-
ttssima e s' mferse al collo un colpo 
gravissimo. m 

*IÌMnTòlicQ è' di ViUa Estense. 
enàtò IJjnfóìì^ 

^^1' - ' ' •L 

I -
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i Doimenica p. ò,', ,;ebberp luògo 1)B 
Eltìzioni^miioinìstratìvè, e, manòo a 
dirlo, riusci tutta completa la lista 
Mentale ; retW(^b n^l^^^ìSInba il 
troppo nòto Vèhtura.iUraBftfèà Zàgb, 
il Pedrazzoli, Malati e iVancennalo. 

L'indifferenza di mòUj, la vanità 
boriosa dì pochi e le intransigenze 
dèi liìbdèrSii'furono quollé'cha^deter
minarono 'àhchò in questo anno il 
trionfo dei clericali, ohe nel Consiglio 
stanno in 21 sopra 30. ,, ; 
: m\ el^tttrì iécraXi M^ 6Ì9, :éd 
iir^'urné' so rie presenta^M^! neppure 
tr606IÌiO ' 
^ tìli^ elètti sàn(i Nazari con voti 217, 

armimlii'eon^ 170, Potòflo con 16Ò. 
*̂l>im con 16B, Pietrogrande con 150, j 
64M mtUtio TonoHsoh 145. " 
: Vengono i moderati. Ventura cô pL,:, 
124 ed il Verdi, c,he còia un co'raggì'o^ 
degtVO di miglìò'r "Causa accHtta la 
qumtesima bocciatura, con l^^.^p 

I democratici si astennero per le 
intransigenza dei moderati, quin<lì la 
vittoria ai neri non poteva maiacare. 

Sapete dove fa' «.««Hv.v«^v > .^M'OO^O, 
ap[iena raccoUo dal fosso, ^ové non,si 
sa'se cadesse 0 per giunta fu forse 
gettato"? •'• :\^ •' '"^tti^ " 

Il nostro muhilì'pio non vólerraPItro-
Ifare un locale più^$,datto lo facÉy 
trasportare, nella celLai^moituarìa 
cimitero appoggiandolo sul cataletto!^ 
immaginiamoci èdWé djtiéljò'''%^^6n-
t u W r w W i n a a t ò ibpFèàsibWtò, e 
che'ébsa eli avranno giovatlMtóur© 
m cai, per la verità, dobbiamo nco-
nosèere, che fu cìròuito. La CoUofìa-
asio'ne dì un Vivo in una cfll|||n3j)[.rr 
tuarìa è proprio qualche cosa €f%r-
^ibile e di nuovo, e degno proprio 
degli onìenoni del municipio d'Abano. 
\ E intanto l'autorità procede conto 
il P, e il G. per le felrlll inferta 
alladro. 

•t 

Corte t'Assise i Paiola 

L r, 

* 

Se della prefìna, vUtori^sinon ne 
seu^isae danno la uostra Este noi non 
doploraremmo certo la meritata scon 
fitta dei moderati ai quali spetta tutta 
ia responsabilità fjlel dairiìfo > morale e 
materiale che indubbiamente ne ri-

Noutivaiino tutte la istituzioni citta-
dine, il commercio e l'istruzione. 

Speriamo che la lezione tornì in 
giovaménto e che la concordia venga 

i'̂ piosto a fondere tutte le forse libe
rali per combattere l* inimico di tutte 
le patrie ìstituzfWtf della oiviìtà e 
del progresso. 
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Finalmente dopo tattlt'sferzate 
Comitato pW il monumento a Gari^ 
baldi sì è scosso, ed in settembre p. v 

presidente: Oomm. Ridoltì. 
Giudici: Battanini e Marconi. 
P. M.; Cav. Tadiello. 
CancelUere: Allégri. 
Àvv* dìfmsoH 12: Barbanti Brodano, 

Oorradini, dep-Villanova, Feder,^^ 
vaVoni, dep. Marin, Castori, Ro»«.j 
Praga Guido, Facchì Bartolomeo, 

, ì)aU?OgUo, Efìnò, 
Imputati 15; tasti Wccusa 30. 

BiaicMa! 00. f j i e i f 
(ff. di sindaco a Treviso) 

-^ - -

H* avuto rapMrti con Signorotto 
Ugo ed ha assuntòHnfQrmazionl. Cre-

e che professasse opinioni socuUisti-
che, sa che partecipava al Ulrcolo 

•"-'-•J. ' ^•: 

Ai 

ihii^.i. ' 

i ^ 



Wl.. % 

1 soci 8v di-
ig|iprotto 

ircelo 
Doa-

mllcare Oiprianl^aWttì 
foestìro molti, ma ' 

go è onesto è tranqntì 
Amilcara Cipriahi hon 

stazioni 80vverBĵ ,e. 
A domanda deÌÌ*avy. Dall'Oglio il 

teste afferma che il Signorotto aveva 
apporti colla Presidenza della' O&tT 

igregazione dì Caritàf occapandosi egli, 
d@Ua pùbblica benefloenza, dalla quale 
presidenza ha udito parole di a toa . 
Il teste ha avuto rapporti co! S i^ò-
,Otto qo(\ndo questi era rffmbfltdQlla 

^residenza della Società del Tiro a 
Beg^, 6 l*ha trovuto sempre un gìo-
vanestimabilisaìmo o gentile. Sa che 
no'h'^l mai stato immischiato in que
stioni politiche. 

î  

i 

Mi 
, ^ ^ ^ . reùo 

. ' - • . . • . . ' i ; ' . - . 

'Amk 

I, domand^vA 
tutti. 

agronomo a Treviso) 
.Proprietario dalU casa dove abitava 
Signorotto e suo vicino, Io conosce 

ene, non fiS mai avuto con lui rap-
'f'ti poUticr. Signoròtto eréi û i gìo* 

vane moUo,tràMÌigente nonché infiitto 
di religione, JaboriosoTda mane a sera 
e lavorando cantava tutto il giorno, 
rincasava per tempo, ora onesto, a 
|]proso,#rso i genjyy 
aiuti al Manicìpio per 

(Mechitari&ia degli Armeni) 
Sarebbe prónto a dire la -̂̂ yerità aa 

che senza gìuratpento. Òonosc^, J M 
fcaggio 0 perchè le viste politiche i^ 
barali repubblicane di lui non gli sta 
•vano bene, fu licenziato; sènza ciò 

irebbe tenuto, perchè onestissimo e 
ravo. Non hìk mai sentito dire che 

fosso socialista. Ha consigliato il Maz-
gaggio dì abbandonare le sue idee 
per non perdere il pane. L'Abitf'Ge-
ijflàleyjivea ordinato che il Massaggio 
t^^^icenziato; il teste ha pazientato 
an^W, ma poi ha dovuto determinar
si, perch^iiJl prefetto di Padova gli 
avevft scritto che conviene,che Tam-
fy%inistrazÌon$ degli Armeni si lihe' 
r&sse del Mazzagio per le sue idee 
politiche. 

Barieolo Giiiaii 
(Poss. ed agente di una Succursale 

della Banca di Lonigo)., 
Conosce Mazzaggio dall'infanzia, lo 

dichiara onesto e galantuomo a tutte 
grovè, sa ch'è republicano, non sa che 
èi Occupasse di socialismo mai. 

Fraltl!! Mira 
(di Forlì). 

Conosce Bazzocchi Francesco perii 

îf-

p^ 

• ^ 

",5 

111. 

a-E'S 
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fatto che una cugina pellai, teste es 
sendo impazzita si era gettata in un 
poszo profondo e Bazzocchi, che pas
sava in quello s*è tosto gettato giù 
nel pozzo ed è riuscito a salvarla. 

Stelli m 
Conosce Bazzocchi per lo stesso atto, 

corraggioso del salvamento raccontato 
dalla lesta Frattin, Aggiunge che di 
Bua*tasca nel tempo della carrestia il 
Bà^lBcchi dava minestre ai bisognosi 
ed aiutava ì malati., 

L'udienza è levata alle 11 3i4. 

orati -S I l u g l i 

11 Ifile iirea 
(Possidente ed avvocato a Fort!) 
Conosce da poco tempo lil* Bazzoc

chi perchè quesiti: col Mingozzi sono 
andatlifpiù volte a chiedere ruèo dì 
tina sala per le adunanze delta So
cietà dei Braccianti. 

•li teste era assessore. La Giunta 
• Municipale '̂̂ ccòrdava sempre. Nella 

Società dei Braccianti c'erano socia-
• listi, ma molti erano operai senza par-

^ri^lito, e lo scopo deirAssocìaxiene era 
semplicemente gènomico. Il Consiglio 
direttivo deirAssociazione dei Brac* 
danti indirizzava un'istanza alla Giun
ta per ottenere un £n|ao fondo come 
aiuto per VistituzìoriQ d'ella detta So
cietà. li sussidio non venne discusso 
pel cadere dell'associazione, dopol'ar-
jr^sto del Mingozzi. 
• i n Romagna il partito socialista è 
bene organizzato e ì giovani socialisti 
che più emergono a FQ| |1 sono tutti 
onestissimi, un. dì loro M n c h e con-
sigliere comunale., , 

Una voltii dal Mingos?,! come se
gretario venne al Municìpio una let
tera nella quaife^il^ domandava per 
ìa Società dei Braccianti la prefe
renza nei Uvori stradali, ohe non si 
potè accordare perchè non dipendenti 
tali lavori dal municipio. 

Bice che a Forlì si ride (Jttl̂ ndo 
vì,^^4^tto che Baszocchi è imputato 
di cospirazione* 

Mingozzi domanda lettura della let
tera c ^ v ^ n n e inviata al Muftî îpio 
quella volta dei lavori stradali, per^ 
ch|è cosi Hi potrà farsi un criterio 
esatto circa l'iadole doU'Associazione. 

(PÓBsid. 0 assessore muti, di 
: Ha visto due volte Mingozzi o una 
volta Bazzocchi e Min|ozÌf'BÌ sono 
presentati alla. Gìunta^|i"èr aver alcu-
^l^yavori dV^4lf»de di campagna; ma 
là Giunta non potè aderire esistendo 
a Forlì un̂  organizzazione speciale per 
IR, quale i tronchi W^trade sono di* 
visi in compWMòrì e ì lavori ven
gono proposti dai singoli possidenti 
di ciascun comprensoaio. 

Quella volta la Giunta risposo che 
i lavori erano stati anche aggiudicati. 
Pervenne alla Giunta una lettera si| 
ciò, ma poi fa arrestato Mingozzi e 
della Società non se ne parlò più. 

t 
(Ex delegato a Padova; ispettore ca-,̂  

pò alla questura di Bologna). 
Mentr'èra a Padova ha dovuto oc

cuparsi molto dei socialisti dali'84. 
Noìl'SI s'è oc^pp^aio di reprimere i 

moti di scioperi del basso padovano; 
allora dalle sue relazioni coi po^i« 
denti si è coi\|y f̂iito che quegli scio-.^ 
perì non erano spontanei, ma ben&i 
opera di suggestioni. i 

Qisasi piange nel«rÌcQrditro gli ar
sii operati allora nel basso Padovano^/ 
e dijìhiara che fu cnn dolore che li 
vide condannare. Ma quello che iii^^ 
teressava ora di mettere la mano su
gli autori dì quel movimento, E sa
puto che c'erano individui, che veni
vano da Veaezia a Padova,.e.^da Pa-
dova a Monsehce, quali Panzacchi V., 
Sovrano, Castellani, ecc., e di deca
loghi sparsi e di incendi avvenuti in 
breve lasso di tempo, sì consigliò ciì 
Prefetto Berti ed ebbentt^^^fbrtuna dì 
trovare il suo superiore della stessa 
opinione. Fu allora che stabilfli am
monire Sovrano e Scarmagnan. E la 
conoscenza ché^l' Monsslice, a Pa4Q, 
va ed a Venezia sì lavorava attiva-'^ 
mente per sovvertire e qhe urgeva di 
prendere delle serie misure contro ijs 
pfi«i pericoIèSlBBiiii eccitWri, Féctf' 
dunque d^e rapporti in proposito. 

E 1 nominati furono conseguente 
mente arrestati. 

Si leggono questi duo rapporti che 
sono basati su riferte di persdne che 
il teste non può nominare, pieni di 
spauracchi, di con|||ddizioni txiM)^ 
chiane, dì tirate e voli di romanzo bufioiis 
il teste gli conferma pienamente. 

Avv, VilUnova. — Nei suoi rapporti 
il teste ha alTermato che i socìalìati 
volevano passare ai fatti. Per dir que
sto^ avrà scoperto il toste depositi 
d'Trmi,?... Avrà in mano qualche pia
no di rivoluzione?... 

Teste. —No, armi non ne avevano, 
ma... perchè e « f « a t i f i i t f privi dì 
mezzi di comperarsfjej, 

Avv. Yillanova. -—Sia inscritto a 
verbale che i denunziati da questo 
signor delegato erano incapaci di tra
scendere ai | | | t i por mancanza di 
mezzi. 
^ v v , Marin, -^ Sa il^tlste coti^lò 
Scarmagnan sia stato trattato dai tri
bunali che lo processarono in seguito 
alte sue denunzie ? 

Teste.-T" Mah I... non so..,, 
Avv- Marin. -™^liora bìsogaa far-

É l̂ioio saperev,^,, ' 
P, M. —• Lo Scarmagnan fa assolto. 
Avv. Villanova. — Nei suoi rapporti 

ha pariftto d'incéffdii":^*§uali sóiap 
questi incendii? 

Teste. — Molti, tutti di seguito, 
avvennero, volontarii, in luoghi cinti 
da fosse e da mura, nei quali non si 
poteva sviluppare, iòciiridio senza pe
netrarvi apposta. 

Avv. Villanova. — Ma allora era 
tanto più diffìcile di penetrarvi, e ciò 
avvalorerebbe invece che>ibfù^WfìlsI 

' ^ ' 7-1 ' . ^ ' I J , ^ - 1 . - , . . I i ' 

sviluppato per azione diretta oindt-
retta^^di chi abitava quei luoghi cosi 
ben'Stfasi. . 

Avv. Marin- — Bazzocchi e Mingozzi 
sa il teste che avessero, relazioni coi 
Bocialisti di Monselice e di Padova e 
che^^opfentrassero negli scioperi del 
Padovano l 

Teste. -^ No, i due nominati non 
li conosco per niente. 

Avv. T.inlfgg —ll^ifnor delegalp; 
che parla di tanti incendii vorrebbe 
indicare quali sono le località nelle 
quali avvennero? Parrebbe secondo 
il signor delegato che il Veneto tutto 
fosse in preda alle fìamme. 

Teste. — Quello di Contanin a Poz-
zonovo e altri Uc a Montagnana. 
- A^^' •— Treascosl'?]*. 

Teste. —̂  Tre pagliai. 
Avv. Tivaroni. — Ma questi pa

gliai erano vicini tìWWiratiri^^e bru
ciarono in un solo incendio. Poi, dica 
il teste, le stalle e i pagliai sono an
dati in fiamnae per op^ra di socialisti? 

Teste. — Ah, questo non lo so. 
Avv. Tivaroni. — E allora da aho 

me si fa ad 
accusarno i - •' • «>-

prealdente, 8é insisto, ma il modo di 
procedere del delegato è cosi incon-
stttto e rìdiòolOi 

Testé^^^Daiprogrammi degl'inter
nazionalisti che hanno per base l'in* 
cendio e la strage. E poi io non dico 
che gli iucendii^^vonissero per opera 
dei socialisti, m^^^or loro istigazióne. 

Avv. VillanWu — Come può dire 
il delegato che nei programmi del-

J* Internazionale ci siano gì'incendi? 
Teste.-* Oh diol Se vuole glieli 

uro vednre. 
P. — Bravo ; li può magari porta

re qui^s^ • . • / :^^ 
T,eets. ™- Egli è che séno parecchi 

%iesì che manco da Padova e non so 
^ ^ ' 'Sii ' 

80 li troveròj farò il^ possibile però 
per trovarli, mi non assicuro; però, 
dico, lì corcherò. 

I^^. Villanova. — Prego sia pósta 
% verbale parola per pljriya esatta
mente questa risposta del teste. 

Avv. Castori. «'ììomandorei che 
il signor presidente facesse dar let
tura, della, rélazl^n^ dei carabinieri 
sopra l'incendio Centanin. 
: Si legge questa relasjone da cui 

;̂ irisulta ohe l'incendio Beffa stalla del 
Oentanin, dopo diligenti indàgini, non» 

m poteva ri |aa^e doloso, né quin^^C 
SI poteva incolparne persona ma bensì 

l^ovevasi attribuire a qualche favilla 
che accidentalmente lo abbia gene-

-ifato. • . •. 
Risulta poi ohe tanto questa stalla 

èquanto ì pagliuti di Merlara sono 
tutt'altro che cinti da fossati e du 
mura, trovandosT in aperta campagna 
ed in pro8simitàtìdi«i#ÌPde pubbliche^^ 
Ciò risultò anche dalle dsposizìoai 
die testi relative a questi due m-
cendii, 

Avv. DftirOglio,,.— DesidlfM 
"»i?stì.f̂ «tJito il .teste Bft^Mg 
îcirca le condizioni domestiche dì 
gnorotto. 

Teste. — Ecco, finché Signorotto 
era,fuori, la sua famiglia aveva da 
lui tutti gli aiuti posslllU; dacché è,: 
in carcere, non è piujn grado di pa
gare la pigione ed è ridotta nella J 
più straziante miseria. 

Il presidente è affaticato a||ai e 
ìion sì sente troppo bene. 

L'udienza è levata alle 3 circa. 

Vione la volta dì OaJÌHrt. Oxllia hti 
i nervi come le doiino — freme, s'a
gita, è convulso, Impazjente* Meo 
attende nellépsala d'aspetto 
turno, non parta 0 
medita — nei suoi 

il suo 
pensa, 

a;̂  
che 
rea 
Si-

n. 

"̂f 
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Il graile 

m^ . . •^ • . •^ ' . 

?toaAP<>36Ìbi]e,a mente ,TOana, per* 
quanto fertile e feconda, l'immaginare 
quale sia stato il successo, che sorti ier-
sera alla Gran Guardia questo concerto, 
e meno ancora tor^a possibile al povero/n 
cronista dì renj^re con ,effÌcaoJ,̂ e&atte, 
appropriate parole,_^un concetto del-
l'entusiasmo, della'frenesia, dirò me- i 
glio, che dWìriò lóvrana negli spet
tatori dal priiriiiiipJo alla fìne del me
morabile concerto. 

I - • 

Lo ipatli^ealo era fissato per le ore 
nove, e un dalle otto e tre quarti la 
sala era piena zeppa. La valentìa 
somma degli artisti che prendevano 
parte %l,î Qoncerto, ha agito come forza 
irresistibile sugli animi di moltissimi 
fino a sfidare con animo tranquiljp^e 
sereno la temperatura tropicale dellaj 
gran sala. Era un agitar di ventagli 
cocìjulso, fremente, come a spscitare 
dintorno a sé un po' d'aria, la iquale 
potesse per un istante temperare gli 
assflbesi ardori. Quanto havvj di più 
eletto in Padova erasi raccolto iersera 
%Jj|' Gran Quardj^ed il tiesso femmi
nile, su cuì#la passione della tnusica 
esercita i più magnetici infiussi, pre
dominava. '; 

Nella piaziiV'ttCaffàVitWia,^ nella 
loggia del Casino dei Negozianti una 
vera folla di popolo ammìrtita, at
tratta, avida di emozioni e di com-
mozioniijtLa loggia del Gasino dei Ne» | 
goziànti era adij|EÌtturp (4| |p raro!) 
gremita di belle signore. , 

Quanto ^ g '̂ *̂ ^ avrebbero proiet.v^ 
tato gli ocelli di quelle signore, se a-
vesserò guizzalo corruscanti scintillo 
fra il bagliore dei lumi della gran 
sàia ed in mezzo a tante altre pata-i, 
vino bellezzel 

Peccalo II 

cosa io argomenta? 
socialistiT'Scuel, signor 

Ma non dìmentÌchiamoci#iche sono 
le ore novel 

— La signora Tagliavìa PugliPIItr^ 
sa, l^%rpisia bravissima del nostro 
Verdi, apre la prima parte del pro
gramma con una' fantasìa per arpa 
di Ballotta / can«fitii Delicatezza di 
tatto, agilità, sveltezza, fine senatt dì 
esecutrice ammirammo in lei -«̂  ed 
il pubblico le manifestò la più cor
diale soddisfazione alla ohiusa del 
pezxo con due chiamato. 

pensieri ni indo 
vina il desiderio, l'ambìziltlkdeìla 
gloria commista ad un senso in luì 
innato di mo(lo3tìa. Jé^^ 

Eccolo che affronta impavido l'udì 
torio plaudente. Canta la roma 
dell'atto IV nellM/Hcana. 

Il suo canto è dolce, gradito, di un 
motallo squisitamente armonioso. Egli 
sente quelle dolooŝ ze arcane di quella 
musica ineffabilmente serena, fresca, 
accarezzanle e ne trasfunde l'incanto 
nelluditorio cosi che ulta fine è su^ 
bissato di applausi e deve cantare 
cfifé bis l à romanza della Luisa Mul-
ter. Ed anche da questa romanza sa 

ritrarre effetti nuovi, irresistibìU, da 
grande artista, '"'• 

— La signorina Buti canta poi il 
valzer neiropora lìomeo e Giulietta^ 
addimostrando scuola eletta di canto, 
freschezza di voce, agilità nei trilli, 
gorgheggi e vocalizzi, ed a p h ^ lei 
dovette ripetere codesto vaher fra gli 
applausi più vivi. 

-^,Eccoci a Kaschmann, È accolto 
dai pubblico con un saluto fragoro-
sÌ88imM.^ll sommo artista ha destato : 
a Padova l e . s im^ i j i ^ i tu | ty )h i poi 
ha la ventura dì conoscerlo anche co
me uomOj oltreché comei?artÌsta, im
para ad amarlo subito, di una vivis
sima affezione; dacBffé ha^^^maniere 
•8quisitamei[y.|,g|^ÌJÌ,.ayffit^SEi9 i l à lH^ 
gioviale, ed uno scherzoso od affabile 
favellare. 

Egli, come il pubblico ha cessato 
di applaudire, canta la romanza nel
l'opera comica dirhostro valenlìssimor^ 
Brigo : La moglie rapita. Era una 
novità per Padova; dunque il sue* 
cesso diventava duplice, e per l^artì-
sta 6 poi compositore. — E 
"— KlàÉhrhann trascinò con sé l'udi-

-̂ t̂orìo ad irrefrenato entusiasmo e, si 
.̂ acclamò in fine 1' artista sublime ed 
fìlicompositore distintisBimo con degli 
urrà dì gioia, e con dei battimani 
incessanti. 

K-

Kaschmann fu bravo da vincere la 
rilaMàpIs modestia del Brigo e rìulci 
a fargli accattare per suo presente una 
splendida corona di alloro. Crebbero 
più calorosi gli applausi. 

Lo romanza del cav. Brigo è di e-
letta, di magistrale fattura, piena dì 
risorse anche per un'artista di cantò. 
Si sente là'robusta e concettosa com
posizione -—.piace lo stile, piace il 
tema melodilo. 

La romanza venne bissata. Kasch-1 
a cantò'lnsuperabilmente. 

Dopo Kaschmann, la Medea Bo-
relli, l'artista eccezionale, l'artista fi-
nissima ed elegantissima. 

Da fedeli cronisti notiamo ohe ella 
vestiva iersera un abito a strasciéo 
sttpendo, che dpntava assa|l alla sua 
severa e maestosa figura di donna. 

EìW,cantò «La leggenda valacca » 
di Praga con una dolcezza veramente 
paradisiaca, con un accento pieno di 
celeste voluttà, tutto rendendo le g r a ^ 
zìe e te carezze di quella musica soa-
vem.eate , pa|ptica. 

L'ffc&mpaghamente dì violino ere 
sceva bellezza a questa serenata, ese-f 
guita anche da Oimeg'óUo alla perfe 
zione. Applausi entusiastici è richièste 
dì*sbift.̂  

Ed allora la signorina Borelli cantò 
l'aria dei gioielli nel Faust, soUevan* 
do un fanatismo vero, compioto nella 
sala ed applausi quasi ad ogni frase. 

Alla grande artista, come già alla 
Buti, v«nne offerto uno stupendo maz
zo di fiori. 

— Ed eccoci all'ultimo pezzo della 
prima parte, al duetto dell'atto primo 
ittella Favorita. La signorina I^pvèlti, 
al suo primo apparire, ebbe un saluto 
vivissimo, fragoroso, ìniorminabìlo. 

Ognuno ricordava in quel momento 
la Eholi fascinatrice del Don Carlos 
CiLile offriva il tributo della più caldi 
ammirazione. 

Anche la Novelli er^aeducoutissima 
fttlllasua splendida <oÌi:e«̂ e. 

li duetto della Favorita fu la great 
attraction della prima perte dello spot; 
taccio. La voce della Novelli si fondP 

^pairibllepe"*'® ^^^ quella di Oxilia cosi 
da dare un insieme omogeneo, vibrato, 
dì efltìtto irroBistibìle. La frase della 
stretta finale nel duetto fu aocoUada' 
un diluvio di applausi airìndirizzo dei 
valentissimi artisti. 

La Novelli, ognuno sa, ha una voce 
dì potenza rara, eccezionale ed un 
accento largamente vibrante. 

Il duetto fu bissato fra le ovazioni. 
E, poiché stiamo a parlare dì Fa-

voritUf ci è grato rendere di pubblica 
rugione la notizia, chf l'impresario 
Brocco ha acritiurato per tre recite 
dì Favorita e di RigoUito da darsi a 
Venezia, la gignorma Borelli, con 0-

• 

^xllia,^03Ghmann, Tansini e Brigo, 
direttore ;d*ortìhéitrai>^^i 

Nel giorno 28 oorronte dovrebbe 
essere la prima recìiti ài Favor Ita» 

J^§^v&TBÌ quanti Padovani accorro-
'̂ lainno.,aid applaudirò la trìade eletta 
Novellf̂  Itttschmann, Oxilia! 

Per chiudore la prima parte del 
programma, dove ogni peziEjsMfa bis-
ât04«eàÌEecQq,,ohe agli appiani degli 

Bpotiaton nella sala facevano eco cla
moroso gli applausi delia folla radu
nata in istrada e nei t̂ f̂fè. Ohe suc
cesso 1 

« « 

Siamo alla parta geòonda. 
Il prof. Ciraegotto, violinista osimio, 

fCÌ esegiiisofl mog'stralmente una ftvn-
tasìa di WieniamMi e coglfe una 
messe d*%^plau8i oopiosissima. 

— La signorina Giulia Noyejp, oòl 
suo sorrìso aterootipato sulle "labbra, 
compare poi por la seconda volta di
nanzi al pubblico e canta la Danza 
delle Memorie di Caracciolo, come 
sa cantar lei, scuotendo le fibrepìù 
riposto dell'anima, sollevando ad en-
ttìsiasmo gli uditori così da esigerà 
un bis. E per bis cantò lo stornello 

^^^nisìosissimo di Mariani «A meno 
"che... 3>̂  àovQ tutto profuse i! tesoro 
della sua voce affascinante.-
gfiAnche a lei viene offerto uno stu
pendo mazzo dì fiorJped ì! pubblico 
acclama frenetÌGamen|iiMrtista. 

— Kasoh mann, Il beniamino del pub
blico Padovano, che vivrà nella me
mòria di tutti indeiebilmonte, sì pre
senta per la seconda volta al pubblico 
entusfàttìco. 

Egli canta la romanza dì Rotoli 
% Mia spom sarà la mia handUra» 
,|ina gemma musicaloi un Vero idìllio; 
una romanza tutta soavità, dolcezza, 
dove la mente si culla in un sogno 
beato 8 1'animo si bea in un estasi 
infinito — ed egli la canta cosi elét-

^tamonte, cosi mirabilmentei con tan 
ta vita, con tanto Benttmento, con 
tanta passione — che gli spettatori, 
alla chiusa, si alzano,^Jn piedi plau
dendo sfrenatamente. È K f̂ischmana 

ideye replicare la romanza. 
Dopo il^bìs quattro chiamate. 

^ , 

* 

9 « 

t 
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Sed motua in finevehcìor. E q«an-
^̂ do sì presenta sul palco la signorina 
Borelli ed osegaiece la spinosa cava^ 
tina della Semiramide AVA nn silenzio, 
glaciale ed una attenzione vivissimi^" 
religiosa «^quando r^simià; ayti%% 
scopre al pubblico i te|£rL inesauri
bili''dì quella sua voce portentosa» 
mente agile nei gorgheggi e '^ l ì izz i 
- - di quella sua^vòce che è un'onda 

î d̂ì dolcezza impetuosa — una carezza 
»;fasòìnatrice che cerca i riposti se-
greti detranima e beatifica ed inciela 
— il pò obi co si commuove a poco 
a poco, si infiamma, sì accalora, sì 
infervora, finché delirante applaude,. 
ed applaude senza fina la eccelsa ar-
titfà. 

Ed Illa bissa la cavatina fra le o-
vazioni. 

— Ed eccoci al pezzo finale, al 
quartetto del î î o^gffo con la signo* 

Irina Buti e Novelli ed i sigg. Oxilia 
e Kaschamann. 

Questo quartetto fu le clou della 
serata e gli artisti ebbero unMmpo-

fbente ovazione, sicché il quartetto 
-ftfu bissato. 

Come ognuno ha potuto compren
dere da questo resoconto, il conctfÉO 
'̂̂ fu doppio — perchè ogni pezzo fa 
bissato fra clamoroHe dunostruzioni. 

r - Che dire dì Brigo, t'eccelso ed 
ìnfaticale accompagnatore degli arti
sti al pianoforte? 

Ogni Ologio è inferiore al merito 
suo—i ir Circolo Filarmonico dovrebbe 
coniargM un'apposita medaglia com-
^memorativa. 

Noi, per parte nostra, gli stringia
mo caitiamerite la mano e gli por-
miamo intiero il nostro^tributo di am-
mirazione. 

Il cav. Brigo è^glorìa nostrale no
stro vanto e decoro, e Padova lo ama 
vivissimamente. -̂-

Egli fu cónoBciuto^ièrsera daiji^b-
blico come un compositore di alta le
vatura, & noi ci auguriamo che pre
sto si offra Occasione di gustare in-

'Wra la sua Moglie rapita. 
ir 

il^'V^'if-fV^!.-

Dopo il concerto, folla -ftìhtìmeref 
vole dì gente atteMfva gli artisti ab
basso neiratrio della Gran Guardia 
e sulla strada — ed una calda ova
zione fu fatta ad ognuno di loro nel 
satire in carrozza. 

Questo concerto è riuscito più che 
stupendamente — èltriuscìto glorio
samente. 

Lode al Oirtolo Filarmonico inizia
tore, lode agli a r t i » eletti che vol
lero a Padova lasciar memoria di sè 
anche beneficando coloro che soffrono 
tìollo strette della novortà e quelli^ 

W 

''msmmÉf -.V. 
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•qm Natura fu matrigna fin daUa na
scita ofascondoU ImperfetUjii corpo 
e di struitura: 
^^^QuèstÓ concerto segnerà negli an
nali dei Circolo FiiarmonÌcp^||^-,,pa-. 
,gina più gloriosa, e vìvrà porenne 
nalla memoria dì chi ebbe l'alta ven
tura dì aBsflfirVi iersera. ^ : 

Avy. Amhrà^^io Negri, 

\i 

-r-' 

*- Alcuni terrttKzani de ne venivano 
da. Battaglia a Padova pei loro aCTaĵ  
e Stavano leggendo il numero del Sàc-
-fMglìone ove raccontatasi la prodea* 
«a 4i quel Sindaco di Bréganzè, il 
«quale, in previsione e per ppecaUzip-
ne contro il cholera, ebbe giorni ad* 
tdietro ì! coraggio di.far apparecchiare 
<ed esporre aT publico, ad incitamento 
e conforto..., una quarantina dì casse 
4ft morto. 

Ne ridavano sgangberatamonto o 
approvavano il detto del BacchigUone 
©he quella previdenza eccliasava tutte 
'Ja glorie del fam^o?ia8imo..j0rnardinj>, 
l'eroe dsUe quotidiane più o meno 
«spiritose e Una al di.» 

% ridendo, che non potevano tetiorai 
ia pancia, giunsero alta Mandria, e 
p'l*eciaamentB al Capitello che vi 
•sorge': ; _,,.- • :î gisif . 

- Thol Iho! esclamò uno deus co-

'"•^.-i f 

Il EQunìci 
0 c( comunicai 
< Dal i]oezzoj|brno del 21 a quello 

del 22 Jiteìcittlniasi uno. 
Nei Suburbio casi due, » 
— La prefettura ci comunica: 
Albigoasego casi i , Vigonza-lJ 

gofilarzert^dj Loreggia 3, Oastelbaldo 
i morti i , Merlar» casi 1 morti 1, 
Masi casi i mortici, Montagnana casi 
1, Conselve 1, Solesino 1, Cittadella i 
mòrti %0rantor to casi 3 morti 9, 

tJn» aK di* " - Bernardino doman-
da a suo padre: 

— Ohe cosa à la musica eccleBlai^ 
stica? 

Le campanne 
Ohe cosa é la musica proibita^ 
Una banda sidksfmssini 

.\j 

'''Mìrm 

Allora hannWlgionedUpifrtlirle 

74 

.^^?^ 

' i • a. 

Siamo agli sgoccioli della vendita 
dei biglietti, dolla JL,of Uria .^azionale, 
perciò rfccòtnflhdiàmbaì nostri lettori 
che desiderassero tentare la sorte, di 
far Btkbito acquisto di biglietti perchè 
aapGttando all'ultima ora può avven 
nire che corno pel passatoci? biglietti 
abbian^iper opera di speculatori, ad 
aumentare di molto il prezzo. 

sola eametiora del colonMUo'̂ FiroU 
fll fratturò una gamba;' mir 

^ . . . - ^ m m ^ ^ s ! ^ ^ ' • • • • - • 

I giornali di Sié3CÌ,a#raccontano che 
l'in^ffFiffi'lifomdtOfe deli*impianto 

stabilimenti raìiierari a.Barghe^ft 
Valsabbia dimorjuriido ora a Salo pres 
so il largo sul Ganda in un canotto, 
gmnto ad «n cerlF^unlo si getlóif 
nell'acqua per prendere bagnò; ma 
tosto, forse prelibo da subito malore, 
s'accostava alla fragìle^bMJìa e vi si 
abbrancava per rieìatr 

Bisgrazialaràente questa rovescia-
vasi e il povero ingegnere non riusci 
a salyarBÌ. 
• • É^fe<i5Ìa.4« v l ^ss . — Sa t f f o scorso 
ia uno dei fop^ir della manifattura 
reale dei cannoni, a Wool-^rich, men
tre parecchi operai erano intenti alla 
fusione di un cocchio cannone d'ac* 
ciaio, per la costruzione di un canno
ne da 68 tonnellate, uno d'essi fii 
sorpreso nel cavo del forno dali'ac 
ciaio in f̂ usìone e bruciato vìvo. Non 
si ritròf^'che una parte del suo corpo* 

l^r 
oscia la colonia accompagnò le spo 

glie 0no al vapore che lo trasporterà 
! 

in Italia. 

aiutato dalia autoriià. 
- i^»: !? nto Bepretis 

-I-:', 

•Ji 1 . ZON, Difcftora. 
ANTONIO STEFANI, Gerente fmponmhiXe 

In fqjî .a del decreto prefettizio in 
data d e l i o luglio 1886 N. 1276SÌ sotto 
la presidenza del rappresentante del 
Sindaco di Genova coli'intervento del 
deleptò governativo, nonché del de
legato delta diresione generale dei^p« 
Eeglo Lotto 

Cft~ Ogni gruppo (con 6 
stano tiiWe. 

I biglietti sono di 3 colori Bianib 
Rossi e Verdi.^^. j^L^^quirenU, <tèC 
biglietti di d T O ' ^ W o r i noPvia-
c6#o nella prima estrazione hanno^ 

^sempre la posaiyjità disincere naU» 
successi ve^j^^,. ' 

Ad ogntricliestft unire cent. 50 per 
1 spasa d'inoltro. La vendita ò # 

parta Qno alle 3 potsi|..4iyÌ4^iigUo 
In PADOVA i biglietti SI véndono 

presso: •Wagora Cfarlo,.Hj©Ml ^^• 
t o r o , CàraSka i GSevanal^'^Oam* 
b 0 Valute. 

,̂  _ 

con tutte le formalità e cautele a 
norma di legge avrà luogo Irr©w®-
s^mlfelSaientc in Genova la prima 
estrazione della grande 

-^M'-^ 

autorizzata con H. D. S8 Otiolire 1@35 

TEATBO VEEDI 

i« e o a B«a«!tdagìVtt 
d^oro per oggetti di Chirurgia dea* 
Ustica. Pe^dtìfitì e d6atÌ6ii*o iny:<ifo. 
giallo e bMco ed altra coniposiMohia; 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operaz.Joni dentiatìcha. Lo 
studio resta aperto tutti \ gìGi'ai.^da 
mane a sera. 

~ possa gaetul 
—- Vat'dè 'i capitelo! 
GuardaronoI e che videro*? 
Al Ctipitelo erano acldossate cinque 

o Sei 0 dieci, non sappiamo bene, casse 
da morto IPei^q^è? 

Essi ai dissero che, Bìccoma alla 
Mandria ci fu qnalcho caso di mor
bo; cholerico, cosi qualcuno — forse 
ilcrappreseniaii^e d«̂  '̂ W'î 'P^** ̂ ' ^*" 
dova per la frazione del BassaneUo— 
si sarà creduto in dovere di emulare 
lo glorio proeauzioniste del |)oco sul-
lodato signor sindàofdi BregFftze. — 
Ohi che contagio di bestialitàI 

Cea^&ne .eet^ig^sMléSae» ^ —• La 
Birezione delle Cucine ci ha comuni
cato, colla preghiera di attestare pub
blicamente la propria gratìtu4j|to, due 
atti dì generosità 1̂  uno della signora 
Elena Comparotti notissima per opero 
di carità che inviò lire cento, l'altro 
dei elg. Giacomo cav* Moschini che 
inviò due ettolitri di frumento pro-
ll3pVéndo così una nuova maniera di 
aoccorrere le cucine che ae fosse imi
tata gnarentirebbe il costo del pane 
4alle .pscìtlazioni del niercato. 

jLa bìr|^y3no delle cucine ci inca-
fico noi dt; fare pubblici ringrazia-
menilfàl Circolo Filarmonico che volle' 
<lestinare due tarisi del ricavato del 

i ieri a beneficio delle cu 

I IK!^! li*! ¥ 

B O lÊ  B^^ 

;ornm 
B estrasioiii eoo premi 

Finite le feste di Genova pèP 
inonunìento a Y. E>ti reali sono 
partiti per Monza. 

col primo premiò di tìRE 

Padova 22 iMglxQ 
imt 

Rendita italiana 5#0iP 
Riscontanti L. 

Fine corrente . . . . . . 
Fine prossimo. . . . . » 
G e n o v e . . . . . . . * . » 
Banco Note , . . . . . » 
Marche. . . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . , > 
Banca Naz. Toscana » 
Credito Mobiliare. . . \ 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . , » 
Cotonifìcio Veneziano, » 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovie . .^^s?é Vìi . » 

• * 

99 90. 
99:35. 

78;i5. 
2 00ii4 

I 

1 
2270 
1195 
:960 
'295 
323 
193 
350 
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23.1t4 

La Rassegna ghiede per le Eo-
.jiìagae un tral&mento straordi-
nano; vuol§4.̂ yi. si istituisca; un 
commissariato generale e lo si af
fidi a «u uomo Mlitico eminente 
come Crispi. La proposta desta la 
generale ilarità. 

- t 

Bendita e valori offerti. 

li prefetto di Cremona otterrà 
un'altra destinazione. Alcuni mi-
nistri lo volevano destituito, tna 
Bepretis si oppose e io salvò. 

I d i sp 

Il primo premio L.tOO.®®© corri
sponde al péso di kil. Sfi.'S'Sé d'oro 
fino ™ il secondo premio di L. 4® ©f^m 
corrisponde al peso di k'U t ^ . ^ 0 9 
d'oro fino — terzo a quarto premio 
di L Z^Am^ corrisponde al peso di 
kil. 'H.^m 4qcp. 

Distìnta dei' premi p%abili ìii ma
renghi d'oro 

CHm Ulì GO DI VIENNA 
Via del Sale 8, violno il Himm 

\ I ^ ^ 

Specialista per otturatore di Beati* 
Aiiiptìca IdeaaÉl e Oeisi t^rai se* 

condo la nuova ìnvenzioiis ©©sisea 
dolóri* 
f(r?iic:^:-i3. 

1 da ^SSl? 

.000 F 
. 1 ^ . . 

•— 
mJ---. 

a 

uB-ffil'! 

n^ • - » 40.000 
SI 
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concari 

^ ^ ' BolUttino delle nuove offerte 
presso la Banca G. Eomiati e 0 . : 

Famiglia Corinaldi . . . L. 100 

B. 0. Pedrocchi . . . . » 50 
Oomparetti. Elena . • • ^100 
— Bollettino delle distribuzioni dal 

12 ai 17 luglio: 
il Uè cMCine 

Carne . . . . . r a j p i N. 1871 
^rodo . . . . . . » 36Ì9 
V&oe . . . , . » » 518^ 
Vino elargito dàlia Congrega

zione di carità . . . litri 377 
Agli operai delVacq^ 

Carne . . . . , razióni N. 2270 
Brodo . . . , . > > 1553 
Pane . . . . . » » 4540 

Mlc4i* --' fìiceviamo e pubbiìciuamo 
sperando in un provvedimento: ' 

Egregio sig* Direttore 
Siamo spinti ad intercedere la in; 

iluenza del ìli lei periodico per otte
nere se fosse possibile dal locale Mu
nicipio un pìccolo sollievo per colorò 
•^he pacano andando al nuoto. 

Sulla destra della t.etU>ia è destinato 
tino spazio per i bagnanti che non 
sono in caso o non vogliono spenderò. 

A questa categoria però appartiene 
più che altro una turba di monelli, 
i quali per non saper nuotare stanno 
senspre alla riva facendo il diavolo a 

.quattro e sollevando il fango in modo 
che chi pagai 20 o 40 cent, è co
stretto a starsene in una vera poz
zanghera portata dalla corrente. 

A noi pare che tato incomodo sia 
già per lo meno illecito e che il ttìU-
niòipio dovrebbe provvedere acche il 
luogo per ì bugntinti a uso fosso in-
vgco destinato sulla sinistra dei carne-
fini a pili precÌBamentg ove vanno ì 
militari. 

Persuasi della giustizia della nostra 
domnsulu voghamo sperare che se il 
Municìpio non è ancora in vena di 
procurarci un^ègriò più comodo, sa
rà almeno compiacente di farci tuf
fare in un' acqua più limpida. 

Scusi del disturbo e ringraziandola 
-antici|ìatamonio ci creda 

Akuni hagnmiù 

S e t e , — Sulla piazza di Milano 
affar^tentatiiefi^dìffìcìli. 1 detentori 
fanno tutti gli sforzi per sostenjO^Q la 
loro merce, nella 8péi*àza che la si
tuazione dei mercato si volga a loro 
favorevole. 

A Como affari piuttosto attivi, spe» 
oìalmente ih organzìi^ì : i pràzzi hanno 
tendenza alla stabilità. 

& Lione stazionarietà. 
>y aBiiP©l8iOyi. — Lo notizie circa i 
raccolti non sono favorevoli al rialzi. 
Infatti in Francia non c'è che un^ 
quarta parte delle barbabietola in 
condizione cattiva. 

In Germania si sperano buoni ri
sultati. -

In Austria-Ungheria sì prevede «n 
raccolto più abbondante del ÌS35 e 
di qualità per lo meno eguale. 

Nelle . Antille la situazióne delle 
canne è Ciìòlto promettente, si fiche si 
prevede una r^sa superiore a quella 
dì quest'anno. 

m 

Decraìs prima dì abbandonare 
Roma ebbe un colloquio con Bo-
bilant ed espresse il desiferio che 
riprendansi tfffFraucia e Italia i 
negoziati pe'P l̂t navigazione. Ro-
. ilant si associò alla speranza ina; 
8isse esservi di ostamO anche le 
uitfme disposizioni conteifiute nei-
UOfflcm. : 

— A Contrexeville Dépretis stu-
dierà riforme radicali nelle pre
fetture e.,pr la publica sicurezza. 

;--r EoblTant andrà a Vienna ; 
gli ^ufnciosi dicono per salutare gli 
amici e parenti. Però vuoisi egli 
si abbia ad abboccare con Kalno-
% e Bismark ; intanto Capelli, se
gretario, da Amsterdam passerà 
a Berlino per gettare la base degli 
accordi per la rinnovazione deìTal-
leanza. 
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23 L U G L I O 
In questo giorno nel 1826 muore 

a NapolTOiùseppe Piazzi, celeberrimo! 
astronomo, nato nella Xî ,tellina.,M.̂ Rî  
bro delle società scientìfiche dì Na-
poli, Torino, Berlino, Gottinga, Pie
troburgo, Parigi, Londra, ecc.; inse
gnò le matematiche sublimi a Palar 
mo, ove fece costrurre un'osservatorio 
che fu da lui diretto. ^ 

Egli ha m i vanto d'avere scoperto 
il pianeta Cerere che pure porta il 
suo nome. Stabilì un sistema nietrico 
uniforme per ttilla la Sioilia. 

Lasciò varii scritti, fra cui sono 
da rìc,oj4*^rsi : hQzKofki à* astronomìa ; 
un Cataiogo di 7G46 stelle e la Me
moria Siti nuovo piimeta Cerere. 

^.;ziati^'-;t!£xiitiSig.irj5iK-. 

Un po' di tutto 

f^'. 

?^^^ 

r e . — L'altra sera a Eimini mentre 
una gran folla, comprese molte signo^ 
re 6 gU allievi del Colìegio Militare 
di ^M^h assistevamo al corio%rto delia 
banda citiudiau dulia piattaforma,dello 
stubilimonto balneare, quutita rovinò 
improvvisamente, cedendo sottoìlspe-
Bo della folla. 

Parecchio signore e bambini preci
pitarono ih mare. Lo spettacolo era 
indeacrivibiU; urli, confusione, grida 
di spavento; par fortuna ohe tutti 
poterono essere siihati in tempo; U 

• • \ 

(AaENzu STEFANI) 

(6, Zt^ —• La regina, dietro 
consiglio di Gladstone, chiamerà oggi 
Silisbury. 

Il Times prmMAt ™olts d i l u i t a 
per formale H Gabineiio. 

Il X)a% iVetos dichiara che Glad
stone restai à capo dall'opposisiono. 

M a r s l g l i s ì , ^f,. —n,;:Grazie alle 
misure energiche delle autorità, ierse
ra non vi fu alcun disordino grave; 
però si procedette a circa 150 arresti, 
parte per grida mentre la polizia fa
cevo sgombrare le strade, parte ptrchè 
non si dispersero dopo tre intimazióni. 

Verso le una ant., là calma era 
completamente ristabiìita.^ 

Soffia, S I . — Dopo due giorni di 
viva discussione, la Camera approvò 
la maesimp delljriscalto della ferrovia 
Rutscine - Varna rinviando il progetto 
alla commissione fiaanziaria. Il mìni-^ 
stero tìbbe.un solo voto di'maggio
ranza. L' opposizione si è ritirata dalla 
Camera. Oredesi che questo voto ri-
mbva il pericolo di crisi miriìltlWale. 

I biglietti filmati dal delegato go
vernativo bollati dalla prefdttura di 
Genova si vendono 

Sono posti in vendita gli ultimi 20 
mila gruppi di 3 biglietti da 3 numeri 
per biglietto, i quali presentando la 
favorevole combinazione dei numeri 
ffpltuti nei tre colori sono da prlfa-
rirsir^pWa girando probabilità chi^ 
hanno di vincere. 

.L'impareggiabile privileggiata 

MAffÙEIORl E LOTTO 
' ' ' . 

non mai stata a nessun concorso, eoa 
straordinaria sorgente a spojiv^ 
ziono la quale cosparge toSlSéaté 
una vigna in brave tempo madiantJ 
latte di calce, meravigliosa per !*iDa-
ponente suo lavoro, e inarrivabile Botta 
tutti I rapporti non sporcando m la» 
vorazione minimamente l'operaio, seiB-
piicissima e di rapida Abmtatara, 
potondo esser maneggiata pure da uà 
ragazzetto; può adoperarsi io $r© dif-
forenti maniero:-"^:"^ " ' : ^ B 

A FIANCO GON BEOrPIEWTÌE Qtfi 
LUNQUE. 

A ZAINO. 
:,$ABILafENTE ASSICURATA AB UN 

RECIPIENTE. 

Da non î̂ éonfondersi con le altre. 
Il prezzo di detta l^oa^j^a è ài 

onde possa esser alia por-
.tata di .tutti. ^ ^ • 
. -La 'l®«EMpa''''e" visìbile 
nel ttSagcftiS^tgiSi 
8tand.a|ffi^ ^ 

S'^calroccìil, Via' 'l'i]ii*sl&ia, î a-w 
Mi©r® 5 S » , PADOVA. 
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IPAXDO-Vjà. •VIA. 0 4 ^ X J O , 4,63 
•m 

Corrispondeote della Banca Niisionale ToscEoa 
( ffiste 

PEI DISSftSTTI { M o u e e l i e e 

.Hi- i i iLj ; 

-•ÙMr^^^L 

OSPITALE VERSATO L . | k 2 0 | 0 D 0 . 0 0 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 anù. alle Bpom^: 

ffltlJCISV^ denaro in Cois^® ©wi-s-. Ubero, con diritto dì prelevare a vista Sn^ 
a 1000 lire, al » -^iZ 0^0 -* al a Sĝ ft Oio netto da tasse, vincolando 
le somme a 3 mesi. 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concederò^ 
borso anche di somme, par l'esigenza delle quali occorra preavviso 

Il libretto dai Conti Correnti è prouveduio gratuitamente. 
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îtt 

B u o n i CrHi£Mf«3r3i u(»Ba|iiKti%^§ ali etm 
4 t i4 l Oió a 9 mmi 

I.ì'ii'QBllSBS!, S ' i 11 
. ; : • = 
4Ì1^I t^ i -^ ì éhdo del 

» 

primo semèstre 1886 delle azioni della 
Banca nazionale à fissato in lira 43 
Ipagabili dai 3 agosto. 

K 'a r igI , Z^\ — La polveriera di 
Saintmedurd presso Bordeaux tìsplose. 
Nessuna vittima. Gli ultimi telegram
mi difOnó che la tranquillità regna 
al Tonchino; alcuni atti di ribellione 
furono roprassi proatameute. 

IXcw Tforliv » t , — Ieri si è riu
niti, la cotonta ualmna a Dammanyholl 
in onoro della memo '̂ia dì MuronueUi. 

da tasse, del 4 . Oio con scadenza fissa a 6 mesi -
4k i | ^ Dio a t S mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico della Società. 
CoBìffltBlsali a due firme fino alla scadenza dì 6 mesi. 

C!COBIIiA '— &u£lui^ai'ifi»sil ) verso deposito dì Carte PubbUcha di 
Ai»8IE — Ct^sxttl Cor ra iaé i ) facile realizso. 
J I^ IJEf T*. — Cisasoililàll per l'incasso sopra qualunqua Pìax^a lUaoRbìla 
ItflIbnW'B — Valori in semplice custodia. 
A9SIIBIK — Amministrazioni private. 

I Oerenìx 
VàSON CARLO — OANEVA GIOVANNI 

EB, avverte inoltre il pubblico : 
CBIU qualunque operazione aleatoria p e r S*i&^w«o è vietata; 
C U B à interdetto ai Soci di presentare Effetti allo Sconto «soli» tnì^ 

• ^ • ^ 

prefengce trattare dirottameat© con le parti 

-.-L^à^f^ 
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P«a«lowa per :'W45umwIm ì Weriesfila per I P a t l o v » 
R- - I r 

Partenza 
da Padova 

4;. 

misto 
diretto 

' I I ' >^j 

«»t 

.' ,j 

• - . V . 

Arrivi 
a Vene'̂ m 

420 
4.54 
WS 

910 
1025 
2.43 
3,45 
7,8^ 

.9.45 
10.55 

l l c s l E ' e per,,UflHise 

omnibiìs 
» 

diretto 

omnlb'us 

P;n'tenze 
da Venezia 
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imiét4' ' 
•dìra{lo 

ĵQnvnibus 
» 
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diretto 
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a Padova 
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direjcì 3,33 p. 
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Arrivi 
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d i n e 

misto^ 1,43 a. 
omnibus 5/10 s 
diretto 10,'29 s. 
omnibus 12,50 p. 
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diretto ' 

Pàdova . , p, 
Vigocldrzere . , 
Campodtìrsègb . 
S. Giorgio Per i 
Gamposampiero . 
Villa dei Conto , 

arr. . 
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Rossano . . . 
Rosa . \ ^1^ . 
Bassano iirt:'a. 
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Cittadella ---\':.-
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9. 5 

''h% 

n. ^ J 

' i 

3.2if' 

,- I j ^ < 

P®** 
h - I- . . -

% 

#VIA 

m^'-^ 
7.19 

^'^M 

^Bassano 
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' - » 8,21 •% 
diretto 12,25 a. 
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pmniDUs 5,4'̂ |»f 
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^ T 
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Tórre 
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Dui i Maggio »ì 15 Ottobre i t | | | i | dir^etti furaji^,^un minuto 
di feirn^ta a Tftvprnelle per's<?fyiz!o vitfggiìi/orf.^ ' 

l ' a d i v a per P^il® « lógMa per-1^: 
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.' 
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Albaredo • 
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La fermate dei treni (diretti) ad Abano, Monifgrotto, Battaglia 
per servizio iviflggìatoi'i hanno luogo dal 1, Maggio a lutto 
i( 45 Ottobre. iX) ah ^4m< 

S. Martino di Lupari 
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I ' — . ^ ^ i l o : . ! 

%: 

•wtj ¥mr "ióM 

• ^ ' r ! , 

^omtì3 * -h 

pòm. 
v\ X 

V l e c i i i a per1'r«5wÌ5r5o 
^ ^ . i ^ . ^ 

^ ^ • 

Vicenza. . . . 
S.Tietrp in Gù 
Carmigntno * . 
Fontani va . 

omn. misto omn. 

ani 
' -

^ I 

V" -•- ir 

ft ' • 

U2A-àì-2 -•il/S^S 
. - • -?.•'-•^T-' 

- T 

pari . . 
S, Martirfo'di Lupati 
Castelfranco . •,' . . .-- - k 

1 — •_ 

H^r?|j 

Istrana 
^':^ Pae4ì,^. 
9,A/,Treviso # i -

• • 1 ' . • .1 arr.; 

pom 

• 

L ^ I - _ ^ - - - l | 

mistb^ 

^? 

-I -

k-' 

[ - ' . - j 

B'i: 

• 1 .-, 

' i -^ .aT.- lU • 

1̂s 

2,59 
311 L'i 

j ' . 

ÌT^ 

* - ' 

r ̂  
»•> 

' j •' I 

e» 

' -. - - "^ 

misto omn. 

ani 
',n-n>,ii,.. 

6 45 
7. 9 

. ' j i ' 

^ i . 1 

misto 

s a n o 
h 

1 ' > 

tfihjH i n i 

1 . ®a' 1^l*C€ll-|t> -••j 
---^ 

,̂ 

misto 

ant. ani porn. pom. pòm 
. - ' r.-. _ 

. 

omn. 
-j:-^^--' 

V . 1 

misto 

! • = - ' 

7,:-5 
7.29 

- '.-

misto 

8 ^ 
8 28^ 

•J-r-

.• :Hh,,rV,. ,4vr;^^Ì: 

9-45 

IP iste» 

ant. ant. .pom. p'òtn.̂  pom. pom 

smisto 
'•" • • I l " " " fcih-j-

^ - i m n F ^ . . — r H H 

H.^ 

« ' " H 
L & . 

omn. misto 
HU<t 

^^• : 

iì-. 

'V-

1 -

• ^ ' -

^J.-:- ^ H t i ^ > : - • ^ • • ^ - ^ • _ - • 

1>e,wi^e-C48riiaÈ€Ìa 
• ' - ^ ' ^ ^ ^ % ' ' 

iw; rewi®»' 
i-

orbn. 
-.^ 

.'•-

. I 

• f ^ i ' ^ f r - . 

1JÌ 
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Adria . 
Loreo. 
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